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OGGI LE ELEZIONI

◆ Il grande sconfitto dovrebbe essere
il centrosinistra guidato da Luzhkov
Anche i comunisti in calo al 17.5%

◆Mille osservatori internazionali
per garantire che non ci siano brogli
Putin: votate chi ha senso dello Stato

La Russia sceglie la Duma
mentre infuria la guerra
Nei sondaggi il partito filo-Eltsin al 17% Il premier russo Putin Ap

DALL’INVIATA
ROSSELLA RIPERT

MOSCA Centosette milioni di
russi scelgono la nuova Duma
mentre l’Armata federale si ri-
prende i primi sobborghi di
Grozny. «Votate chi ha il sen-
so dello Stato», ha chiesto ieri
Vladimir Putin annunciando
che la Cecenia è quasi tutta
sotto controllo. Fino all’ulti-
mo il Cremlino ha giocato la
carta della guerra che ha fatto
la fortuna del delfino del pre-
sidente. In Cecenia le cose
vanno molto bene assicura il
premier; non ci saranno brogli

nelle elezioni. La Russia vota
mentre a Grozny arrivano i
rinforzi. L’obiettivo ora è la
stazione ferroviaria. Presa
quella, dicono i generali, con-
quistare la città sarà una pas-
seggiata. L’ex sindaco della ca-
pitale ribelle, Gantimirov det-
to il diavolo, è pronto con le
sue truppe ad entrare nella cit-
tà devastata da due mesi di
raid federali. Sarà la sua arma-
ta improvvisata ad aprire il
varco ai soldati russi. Non
vuole imboscate e vittime, il
premier russo. I guerriglieri re-
sistono, non l’hanno ancora
abbandonata la loro ultima

roccaforte. A sud si combatte
violentemente. C’è tensione
con la vicina Georgia. I gene-
rali insistono che è quasi fini-
to il secondo conflitto ceceno.
«Dalla zona ancora in mano ai
banditi ci arrivano richieste di
aiuto. I ceceni chiedono di es-
sere liberati», conferma Putin
nel giorno della tregua eletto-
rale. Lui non si è fermato un
momento mentre il paese de-
cideva quale partito premiare.
Ha parlato in continuazione.
Ha incontrato i colleghi del-
l’ex Kgb. Ha inaugurato il cen-
tro di monitoraggio elettorale.
«In Cecenia ho agito per im-

porre la disciplina, per salvare
l’unità della Federazione», ha
ripetuto spiegando che lui
non rifarà gli errori che hanno
portato alla fine dell’Urss. Bat-
te sulla Cecenia il premier che
appoggia il partito del presi-
dente, Unità. Batte sulla Cece-
nia Boris Eltsin che vuole fini-
re la guerra prima di uscire di
scena. Spera che entro l’estate
nel Caucaso l’ordine sarà rista-
bilito. Ad agosto lascerà il ti-
mone. Ha annunciato al paese
il suo ritiro dalla grande scena
politica. Per bocca del suo por-
tavoce ha spiegato che nei po-
chi mesi che restano ha deciso

di tenere per sé solo qualche
appuntamento simbolico. «A
Gennaio andrà a Betlemme»,
ha confermato Yakushkin.
Tutto il resto sarà nelle mani
di Putin. Aspetta il verdetto
delle urne il vecchio presiden-
te malato. Anche lui oggi ha
votato, nel seggio di Mosca.
«Parlerà dopo il voto, com-
menterà i risultati», dice il
Cremlino. I sondaggi sono
buoni per la Famiglia data per
sconfitta. Il partito filo-gover-
nativo Unità è salito al 17% e
tallona i comunisti di Ziuga-
nov scesi al 17,5. Grande
sconfitto dovrebbe essere il

centro-sinistra guidato da Lu-
zhkov e Primakov. Dati per
vincenti fino a due mesi fa ora
sarebbero al 10%. Ma la guerra
dei sondaggi, come quella del-
le tv, ha avvelenato la campa-
gna elettorale: «I sondaggi so-
no un bluff», hanno detto co-
munisti che ora temono bro-
gli. Il presidente della com-
missione elettorale ha garanti-
to che tutto sarà regolare. Ci
sono anche 1000 osservatori
internazionali a tener d’oc-
chio le urne. Secondo indi-
screzioni pubblicate dal quoti-
diano Sivodnia, la congiura di
palazzo non è finita. In caso di

vittoria dell’opposizione sa-
rebbero già pronti 100 ricorsi.
Zhirinovski dovrebbe aprire,
per conto della Famiglia, la
campagna per chiedere l’an-
nullamento del voto.

Restano tutti i veleni della
campagna elettorale; conflui-
scono in quella presidenziale
che già si è aperta. Putin per
ora è il favorito. Forte del suo
successo, per ora ha rifiutato
la mano tesa da Primakov che
l’altro ieri si è candidato of-
frendo al giovane premier la
piena collaborazione in vista
del grande match dell’estate
2000.

I PROTAGONISTI LA SFIDA

Luzhkov superfavorito
nella battaglia per Mosca

Ghennadi Ziuganov Serghei Shoigu
■ Cinquantacinqueanni, leaderdelpartitocomunistaegrandesconfittodelle

presidenzialidel1996,GhennadiZiuganovpuntaancorasulCremlinomai
sondaggi loindicanoinsvantaggiorispettoalpremierVladimirPutin,«ere-
dedesignato»delpresidenteEltsineprimobeneficiariopoliticodelconflit-
toceceno.Itestpre-elettoraliprediconoancoraunavittoria(25percento
deivoti)deicomunistinonostanteunaflessionediqualchepunto,mail fa-
voredell’elettoratononsembracomunquesufficienteagarantireunamag-
gioranzanumericamenteingradodidominarelaDuma.Ziuganovconta
suinostalgicidell’Urssedell’economiastatalizzata,manonriesceasfondare
traigiovani,nonostanteil tentativodiaperturaatematichedi«centro»eal-
l’ecologia:nelprogrammac’èlapromessadistrappareallebancheprestiti
agevolatiperl’acquistodellacasaeilrisanamentodidiscaricheradioattive.

■ Ministroperleemergenze,SergheiShoiguèilcapolistadellacoalizione
filo-Cremlino«Yedinstvo»(Unità),formatasolounpaiodimesifamadi-
venutabenprestolasecondaforzapoliticadelpaesedopoicomunisti,
grazieall’esplicitosostegnodelpremierVladimirPutin,candidatoalla
successionediBorisEltsin.Shoiguèdiventatomoltopopolaregrazieal
suoruolo«umanitario»nelcorsodelconflittoinCecenia,cuièfavorevole
laquasitotalitàdell’opinionepubblicarussamalalistanonhaunpro-
grammapoliticodefinito,trannel’indicazionedellacontinuitàdelgover-
noPutin.PromossodalCremlinoperostacolarelacorsadiPatriaTuttala
Russia,secondoisondaggiilpartitodell’Unitàhaconquistatounpiùche
rispettabile18percento.EShoiguèironicamentedefinito«ilprimosoc-
corritoredellaRussia».

MOSCA Assieme ai deputati della
Duma, i sette milioni di elettori
moscoviti dovranno scegliere og-
giancheilnuovosindacodellaca-
pitale,unacaricanellaqualeèpra-
ticamente certo che sarà riconfer-
matoilpopolareYuriLuzhkov,di-
venuto nel frattempo capo di uno
dei principali partiti d’opposizio-
ne al Cremlino - Patria Tutta la
Russia - e lui stesso candidato alla
successione di Eltsin nelle presi-
denzialidelgiugnoprossimo.

Eletto nel 1996 con l’appoggio
aperto del presidente e quasi il 90
per cento dei voti, Luzhkov ha bi-
sogno di mantenere la carica di
sindaco quale trampolino per la
sfida politica del 2000. E secondo
tutti i sondaggi della vigilia, do-
vrebbe farcela senza nemmeno
andarealballottaggio,grazieall’e-
norme serbatoio di consenso da
cui parte: se fosse costretto al se-
condo turno, sarebbe per lui una
grave sconfitta politica che com-
prometterebbe le aspirazioni pre-
sidenziali sueedel suoalleato, l’ex
premierEvgheniPrimakov.

A sfidare Luzhkov per la carica
di sindaco sono scesi in lizza ben
ottocandidati,madi lorosolodue
hannounasiapurminimachance
dicostringere il sindacouscenteal
ballottaggio: l’effimero ex pre-
mier dell’estate ‘98 e ora capo di
un partito di giovani riformisti
Serghei Kirienko e il «chiacchiera-
to» tesoriere del Cremlino Pavel
Borodin, personaggio-chiave ne-

gli scandali finanziari degli ultimi
mesi. Accusato di aver intascato
tangenti miliardarie dall’impren-
ditorealbanesePacolliperfacilita-
re gli appalti per la ristrutturazio-
ne del Cremlino, Borodin cerca la
rivincita politica insidiando Lu-
zhkov,cheneigiornidelRussiaga-
techieseaEltsineallasuafamiglia
didirelaveritàalpaeseperchiarire
lepesantissimeaccusedicorruzio-
ne. «Ho deciso di candidarmi in
piena autonomia perché sono
convinto di poter dirigere una
grande istituzione», ha detto Bo-
rodin. Ma le sue parentele politi-
chesononoteatuttienonc’èdub-
bio che dietro alla corsa per la pol-
trona a sindaco di Mosca ci sia la
regia del Cremlino, che punta
quanto meno a ridimensionare il
consenso plebiscitario di Lu-
zhkov.

La battaglia è senza esclusione
di colpi. Il sindacouscente, cheha
dato un volto nuovo a Mosca, è
stato accusato di corruzione eper-
sino di omicidio. La Ort tv ha tira-
to fuori una vecchia storia legata
all’omicidio di un imprenditore
americano, Paul Tatum, ucciso a
Mosca nel ‘96. Il caso è finito da-
vanti ad un tribunale dell’Arizo-
na, i parenti della vittima accusa-
noLuzhkov.Mailsindacononin-
tende rispondere ai giudici statu-
nitensi e in patria ha ottenuto un
risarcimento di 50mila rubli dal
conduttore della trasmissione te-
levisivacherimestavaneltorbido.

Yuri Luzhkov Evgheni Primakov
■ SindacodiMosca,guidalacoalizionedicentro-sinistraPatria-Tuttala

Russia(OVR)insiemeall’exprimoministroEvgheniPrimakoveaipiùim-
portanti leaderregionali. IlsessantreenneYuriLuzhkov,chepotrebbe
candidarsiallepresidenzialidelgiugno2000,concorresiaperunseggio
allaDumacheperlariconfermaalpostodiprimocittadinodellacapitale.
Lasuaformulaè«un’aureaviadimezzo»trasocialismoecapitalismo,una
formulachenellacapitalehaavutosuccesso.Hapotentialleatineimedia
enelsistemabancariomapocanotorietàfuoriMosca.Favoritafinoalset-
tembrescorso,quandonavigavaintornoal30percento,lacoalizioneè
innettocaloneisondaggi,doveèdatainpicchiataliberanelleultimeset-
timanepenalizzatadaisuccessimilitaridiPutin:oggièaccreditataal10
percentodelleintenzionidivoto.

■ GuidalacoalizionePatria-TuttalaRussiainsiemealsindacodiMoscaYuri
LuzhkoveaVladimirYakovlev,governatoredellasecondacittàdellaRus-
sia,SanPietroburgo.ExcapodellaKGB,poiministrodegliesteri,Evgheni
Primakovèstatonominatoprimoministronelsettembre1998(dopola
crisidelrublo)edestituitonelmaggiosuccessivo.Siprevedevaunasua
candidaturaallepresidenzialidel2000mal’ascesadellapopolaritàdel-
l’attualepremier,VladimirPutin,el’età-ènatoil29ottobredel‘29-po-
trebberoescluderlodallacorsaalCremlino.Finoaduemesifa,lacoppia
centristaPrimakov-LuzhkovfacevatremareilclandelCremlino,indican-
donellalottacontroglioligarchidelregimeilcavallodibattagliadell’Al-
leanza.Patria-TuttalaRussiagiocacontroilCremlinoecontroicomunisti
nostalgici.«Lanostraèunacoalizioneditutteleforzecentristesane».

Serghei Kirienko Grigori Yavlinski
■ Guidal’UnionedellaForzediDestra,ribattezzatalalistadei«giovanirifor-

misti»,accreditatialdisottodelsettepercentodelleintenzionidivoto.Ex
banchierediprovincia,nel1998SergheiKirienko,asoli35annifunomi-
natoprimoministroperpoiesseremalamentedestituitodoposoli5me-
si,acausadellarovinosacrisidelrublo.InsiemeaCiubais, leaderdiGiusta
causa, ilgiovaneKirienkohatentatodiriuniresottounasolabandierala
destraliberal,masenzacentrareloscopoalpuntodarischiaredinonsu-
perarelasogliadisbarramento.Frantumataall’appuntamentoelettorale
dioggi, ladestrapotrebberiunirsiperlepresidenzialidelgiugnoprossi-
mo,unendosidietrolaguidadell’uomofortediRussia,VladimirPutin.E
l’expremierKirienkohagiàfattosaperechepotrebbesostenereildelfino
delpresidenteEltsin.

■ Leader«storico»deiriformistiecapolistadellacoalizione«Yabloko»(Me-
la),exconsigliereeconomicodiMichaelGorbaciov,GrigoriYavlinskiè
statosempremoltocriticoneiconfrontidiEltsin.Ilbloccoèaccreditatodi
circail7%delleintenzionidivoto,lastessapercentualeottenutanelleele-
zionidel1995.ConYablocosièschieratol’expremierStepashin,silurato
asorpresadaEltsinperlasciareilpostoaVladimirPutinealcunisondaggi
hannodatoilgruppointornoal14percentodelleintenzionidivoto,con
puntedel17tral’elettoratopiùgiovane.Nelcorogeneralediconsensi in-
tornoallasecondaguerracecena,iriformistidiYavlinskisonostatigliuni-
ciadaversollecitatounarapidasoluzionepoliticadellacrisi,anchesehan-
nodatoil lorosostegnoall’operazioneterrestrescattatanell’ottobre
scorso.

L’INTERVISTA ■ LEONID BATKIN, storico

«I generali mentono, la Cecenia non si piega»
DALL’INVIATA

MOSCA «Siamo solo al prelu-
dio della guerra, quella vera
deve ancora iniziare. Per Mo-
sca non vedo vittorie in vi-
sta. La Cecenia non farà mai
parte della Federazione».
Non si fa illusioni lo storico
Leonid Batkin, se Mosca vuo-
le evitare un’altra sconfitta
deve negoziare. «Con Ma-
skhadov, se serve con Ba-
saiev, non è meno simpatico
di un Arafat», dice puntando
il dito sui media russi: «Han-
no raccontato solo menzo-
gne. In Russia di libertà di in-
formazione ne è rimasta ben
poca».

I generali russi assicurano che la
fine della guerra è vicina. Come
stannodavverolecosealfronte?

Durantelaprimaguerracecena
se non sbaglio la vittoria a Gro-
zny è stata annunciata tre vol-
te. Quindi non mi sorprendo
dell’annuncio della quarta. I
generali dovrebbero ricordare
che ad ogni annuncio di vitto-
ria è seguita una disfatta. Nona

casonel‘96sièarri-
vati all’accordo di
Kassaviurt che di
fatto riconosce
l’indipendenza ce-
cena. Io mi aspetto
un’altra sconfitta.
Non sembri para-
dossale ma la guer-
ra vera non è anco-
ra cominciata. Fi-
no ad ora non c’è
stato uno scontro
direttoconiguerri-
glieri. Gli abitanti
delle città bombar-
date hanno chiesto loro di an-
dare via per scongiurare la di-
struzione. Siamo al preludioal-
la battaglia vera. Questa nuova
guerra coloniale è solo agli ini-
zi».

Ma Putin dice che c’è
stata una svolta in
Cecenia, che i civili si
sono dissociati dai
terroristiesischiera-
noconMosca.

«Intanto vorrei ri-
cordare che i ceceni
della pianura sono
sempre stati dalla
parte dei russi, an-
che nel corso del pri-
mo conflitto. Ma
non sono loro il pro-
blema. Tutti gli altri
non stanno conMo-

sca. Quando i generali ci rac-
contanodiaver incontrato ica-
pi dei villaggi e di aver concor-
dato con loro l’ingresso pacifi-
co,diconounamenzogna. Ica-
pi dei villaggi sono i coman-

danti locali che trattano solo
per evitare la distruzione della
loro gente, d’intesa con i guer-
riglieri.AGudermeslasituazio-
ne è sempre sotto il controllo
dei fratelliAbakaievchehanno
loro distaccamenti armati. La
lealtàaMoscaelacollaborazio-
ne è dunque tutta da dimostra-
re. La Cecenia mai e poi mai fa-
rà parte della Federazione rus-
sa,comesannodatempogli in-
tellettuali russi. Se c’era qual-
chechance,èstatabruciata».

Dichièlacolpa?
«SolodiBorisEltsin.LaCecenia
è già perduta. Non appartiene
più alla Federazione; prima o
poi avrà la sua indipendenza.
Oppure, nella migliore delle
ipotesi per Mosca, diventerà
una repubblica a statuto spe-

ciale. Non c’è nes-
suna operazione
militare che possa
modificare questa
realtà. Putin ha in-
gannato la società
russa dicendo che
andava in Cecenia
per stringere un
cordone sanitario
intorno a Grozny.
Noneracosì eora il
negoziato è molto,
molto più diffici-
le».

Con chi può tratta-
re Mosca? Di Maskhadov dicono
che non controllerebbe la situa-
zione.

«Non è vero. La controlla ecco-
me. Ha distaccamenti e unità
armate sotto il suo comando.

Ha l’appoggio dei
clan fedeli. Se poi il
Cremlino vuole dire
che intende nego-
ziare con chi ha for-
za reale in Cecenia,
allora non dovrebbe
aggrapparsi all’ex
sindaco di Grozny
incarcerato per truf-
fa e poi graziato da
Eltsin. Dovrebbe
aprire il negoziato
con Basaiev, lui sì
che conta. Certo
non è simpatico, ma

non èmenosimpaticodiunta-
le di nome Arafat. Voglio dire
che il Cremlino dovrà parlare
conchiguidalaresistenzadella
maggioranza dei ceceni contro
gliinvasori».

Sulla guerra cecena è scoppiata
anche la battaglia dell’informa-
zione. Come si è comportata la
stamparussa?

«Per quanto riguarda la stam-
pa, mi limiterei a ragionare di
quelladiMoscaperchéunapur
fragile libertà di stampa esiste
solonellacapitale.Nelrestodel
paese la stampa è soffocata al
99%. Direi chesolo tre, quattro
testate, pur con qualche titu-
banza hanno tentato di infor-
mare onestamente i lettori. Per
la tv il discorso è drammatico.
Tutte, dico tutte le reti raccon-
tano menzogne. Certo Ntv,
quellaindipendenteèmenofa-
ziosa. Ort, il primo canale pub-
blico è uno scandalo. Abbiamo
a che fare con giornalisti che
andrebberoportati intribunale
comecriminalidiguerra.Inpiù
èstataintrodottalacensurami-
litare. I generali sono sempre
sugli schermi. Per non parlare
di Putin. No, di libertà nei me-
dia né è rimasta ben poca. Non
voglio pensare a cosa potrebbe
accadere con Vladimir Putin al
potere. È lui, oltre alla Cecenia,
ilveroproblema». R.R.

“Siamo solo
al preludio
della guerra
Per Mosca
non vedo

vittorie in vista

”

“La Russia deve
trattare

con Maskhadov
o anche con

Basaiev, non è
diverso da Arafat

”


